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L' 0/11(/'10/0 I~r /" INfll't)nO di 
FRANCISCO FERRER /' d()UNo.," 
,/ 'Ie ,Ii 111111 (1ft 11011"111 rlte va flll/ . f' I 

Lui, mi 1II("llulllr"lo llel/p .fJPltrrn­
=;011; 11110'11', da III10llr "Iee r COli­

,/Ilis/f' olli/llalp, (I prrfJrlflll uergo­
!l'W dci !jr}jlllll~1I1O SClIllJllIlore lIulrono IlIJO Jede ~;/lcera (I tJ(!rI il 

~ di /iberici. . 
lA prole3la e /' opera di. lIetes· 

..$Oria delllOliàone contro ~ !,IIllltO 
J"llderc di 11110 polell=a 1lIt1/ejICII c,,~ 

.sI,,· pcr Irmllon/ore - dopo (1V,l'I. 

col Sflll(Jlle di hml, JJWr!1I1 

I/lUI 510,.;0 di i"i'l"ilti e (Il 
_ e nllcor plli IIl/lep/ecal"le. 

so(lnis/nre n '1"c.,1i inlendi, 
ilO; llhbionto appllnto I"(IC­

'1"eslo /IIodestissimo foglio 
vari per iII dole e cOlllclIlI!" 

bm riescono 01/" .,r0l''' "refls· 
ricordare la {igllra del/II/II" 

1O!7"'ow: - • ad eleVlòolle di 

~. "' 
.... PlcceJo, tarc~ja:to. con una breve barba. a 

'pena di nji d'argento, io lo conobbi 
h "~":::::;:';;oJti""DI Ca a Parigi, in un tempo in cui 

~gJi: era venuto ad inlendeni per una comune 

• 

.azione Jibertaria ed anhcleric3/e. E lo rividi, 
~ tale e quale, qua in Roma ali' uJtimo Con­
. greno d~t • l..ibl!ro pensiero._ ~on mutato 
.a1f.aUo Ile moralmente, ne 1ì5iC<Jlnente j lo 
steuo uomo che parlando io una riunioDe 
/P.arlgi :lIlb Salle dea Milles Colonnes disse 
che <4 H nemico principale da comballere era 
11 prete ... 

Parlava poco, e breve I corti periodi inei· 
.. ivi e n.iomalici come sentenze. 

Meravigliota vita queJJa del Ferrer, ,.pesa 
<ome allfvith, den3rtJ, energia, 103pl"re tutta 
• lavore drll ... ua idea che pra principal­

mente quula; educare il popolo per SOllrarlo 
.al dominio dtJJa luperatlzione. 

Di que.r. opera di educazione egli ~i fece 
.apoltolo ed artence jnraticalo. Ricco, gli fu 

facile procurare ai poveri libri e hjlJlioteche. 

Le biblioteche circolanti, le bIblioteche ope. 

rale 'par.e In tutte le diti! e villaMgi della 
.catalogna .i devono a lui. EgJl c stato un 

.pioniere dei metodi pEli liemplicl per c13re 

"educazione al popolo. Quando non ancora 

in Haifa ai parlava delle Università Popolari, 

gia in Spagna, per opera di Ferrer, sorgevano 

qDelle • Scuole per li P0l'o!cJ t dalle fluali 

pliCO (H poi doveva avere origine 13 (;11008;1 

~ Scuola Moderna. li "ero - IH'nche noo 

confutato - capo d'accusa contro di lui. 

Perche la c ScuCila Mod~rna .. fu un centro 

if'onde l'Irradiava Ja cultura Jiberalt; un seme 

-d'oDde lermogHavano nori di libertà e di ch'iI­

lA, odjo ... 1 prell ed al reazionari di Spagoa. 

• ,!t 111111 r d'irt! 

/tJn!jo ti rUIIIIII;no fieli' IIlJlollllri. 
f)opo I" iJllpOllrlllc Il.''IIlfjnilll=;o. 

Ile - 01111010 ("0110 SC/~fJero q~Il~­
l'aIe l' col ("{}JlHUn 111 /JltlZZlI (JlIrt­

boldi '1l/eslo p//bbllw:/O/le re: 
:;/erfi rOJlIC OlltfJ.'J!/'O reuerente (leqlL 
spll'ili 'iberi pisloiesi oJJerlo ali" 
nW/lorlo d, FRANCISCO FER· 
RER. CO/lII' promessa di se/J/pl'e 
più ul'dlle /J1lf/(Jfllir conlrn /' ineso­
rabile /lelllico di o!Jni prngresso 
'''IU/no. 

I compilatori. 

A Puigi, in quel tempo in cui io - in 

Francia. a dispetto della espulsione - lo cc· 
nobbi, a P.origi perori) a favore di qUf!lIe 
<4 IlilJliotcche di fpwrtiere. che esli voleva 
fossero fonflntc dni partiti avanzati, socialish 
rivOluzionari ed anarchici. 

A Boma, durante il Congresso del Libero 

Pen~iero, fu un giorno in casa mia. \ ' i crano 
insiemc AlberI L31110ine c la sua genlile e 

tanto "ella signora, Domela !':eu\'enhui!l". dalla 
dolce faccia di evangelista, Charle&, l'inglese 

rta poco uscito dalla gale ra, condannatovi 
innocente, pci raUi di Valshall; Luigi Fabbri, 

il buono e sincero anarchico, t::alltO idealista, 
e qualche altro amico itali::ano. 

Ferrer parlò, parlo a lungo, raccontandocl 
la /)Iiseria della Spagna, l' opprcssione nera 
contro lo quolc lottano luHi gli spirili più 

alti, lutle le rnenti piu eleHe che conii la 

bella terra (Jj sole e di dvlore da Pablo 
Iglesias a l'ercl Galdo!;. 

Ci disse '1uanta pena, e quanti o!tacoli bi. 

sogn-.v3 5uperare per aprire una scuola, 

clunnti sntterrugi per riulicire ad ottent"re il 

perll1e8Jj() di coSlituire UI1 sodalizio oprr:uo . 

Lo al In, In Ha.lla, che i gruppi SOci3hsti rd 

onarrhlci III Spagna 80no flU3!\i tutli 5t'greli 1 

Che la liherltl di riunione c d. assC'ciazione 

in Sp:1gnn Ilon e i·1 Eli culi ci spiegò quanti) 

tenar:jo, {·gli e gli amici suoi. dovev:mo ado. 

perare ller vincere d.rndtJ1zc e resisttnz.e; e 

d dissc quonla ~ele di upC're era, ed Cf nel 

popolu di Spagna, e quanto ,ia necus!JTio 

per l'avvenite della nazione spagnola che 

J'oscurantismo che la (iene soggetta sia dis. 

lipala dalla luce dello liherlj e deJ sapere. 

I>a quel tempo non l' ho piO. riveduto. Qual-

rhe lIua ,..r. nollzia ...,1I8nl<l : b aua I)per. 
lo 1I1\ 1I /Jrt~iYO tlltlf, 'nent~ e ruorr. . ,"okhe 

l'I(II 11/,11 l',.. /'. ,,l'anlO un U()In'J cII ratti . ,"r. 

lindI," un ,'''lI aatore pr/Jrot./II'J, " yp-rr!o ",(,",o 
In cu i rr. I (IICl-.fJn che lo S,ragno ha ,t.'f) 81 
",on/h, al d/,vra (I}ntare 3nt:he Ft',.,,.r. I l uol 
sludi III . ')I:'IIII'JI(I::., I,. a \le rir.prr:h,. s u alc;:u,,1 

r,.nomt'ni rj,.lI" vitti, gli dant,!) p01l10 rra 'lul'!.lIi 
eui 'Iualrl!,. Nola. dtv~ la I citrll.a ; all:a a uOJ 
alhvll :k Inr .. lic,.hile dQvro la !-) v-a~fla, rinOJ .... 

Il villl lIo/,va, 13 CJrg.ani7u.t.ioDt delle a.tt~ 

sc uole ae«.tndanl" ; t:h~ ble carat!t'rt 3ppUl'.lto 

8\~ .. n() I,. nmifieazioni della 5ua • ~ol. 

)'~odtrna •. 
g /jlJalltl !t, cOntJI,herfJ, r. lo av't' ldnaronl), 

,. (IUanh aub ironQ l:a 'ma imJ>re&7. i (,"~ dI)­

' ·ranno a lui una maggiore ,,~nliltzUl di ca-
I atlHe : un migli(Jrt Cùne~tto di eiu che Ila 

f" l':/Jlll,. debha pralicar' i 13 lib~rt.i. Pe"c:h~ 

egli ru IJlJfI10 dlll! (Iella liberI;) el...Le II culto; 
la lil/ert;J ru verame.llte la religicJllf': di. que:r.t.CI 
allo a pirllQ, che, proprio in nome ddla Il­
bert:', respingeva ogni forma ~\ relig.ione. 

t.o hanno chiamato u.!l an3Tcbico. E 10 ~rL 
(,.~ Ift J E J ,m _ .l";;~..,t,.",.,.."".":!: . ,...~_A~_ . 

lIIaS!ioill10 prHedibile. cui la civill ~ dellO UOOIO 

[.lui) giungere - lODO p:lrote. di Un IUO ma. 

niresto - c la 1ibe.rt~ deJ1" indiViduo nella 
50ciel:i rf!lta 5oltanto d:t liberi e sempre r1. 
"ediLJili patt i. _ ~ta del par-lilo anarch ico dI. 

b.,tla~lia - che. In Spagna {,"5is t! - Don ft re 
mai rl~rtf' . 

S(}gno ptr gli uomini tempI migliori, e li 
... ·011(", per quei letn[H. ellu {") li n li ber~ di. 
coscicnJ.::I Jlrilila tli ogni .. lIr:. cesa. Pcr que­
sto i guuih di Sp;J:gna lo yollero IDO:-tO. 

Egli, primo. inlrodu55e in Spagna le opere 
()i 1Jan .... in; egli primo rece conoscere Spen. 

cee, per opera di lui ru tradotto il profondo 

libro del C;ulau, c La mOl":lle senza obbligo 

n~ l..l:Il.i(me .. : per questo i gesuilì lo "Ol­

lero morto. 

EJ.!1i in !.e~n:n3 a leggere. pen5!lre e Tolere t 

per quuto i reazionari di ~pagn.a lo t'oUero 
morto. 

AlIIù la Iil.JerU per la liberu , e tale la 

vol.e flH tutti - e I:l figlia a".,.en.ana ded~ 
dellt $lIe Id~e antic1erlca! lo ebbe sempre 

Jl3d re I1moroso - ornò 11 bene del rK»polo 

c.ll Sp;lgna elI c per quuto dJe lo si volle 

condannalo. mOrle. 

L Ila. Ln nome di piu da aggiungere al 

tanti ('he b oppresiionf'" nera ha glorificati 
nella murte, 

All'uomo che oggi rapprestnta un'1du, 
che e og~i un simbolo è da,·eroso vada il 
pen&iero di quanti amano la scienza, la IUl!!", 

la hberl.à. lo. in questo momento, npelllO le 

parole che l'americano Parsons - 'Oll' altra 
innocente vittima della reazioDe - diae di­
nanzi al patibolo: - Felice Jl tempo in c.ui 

il silenzio del martiri ura più eloquente 

della loro parola. 
H. AGRESTI. 

- . 
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La fine della Spagna 
Non 1.'1 >o"ibil" d.LÙ viy/l. }~ l'''PPO CUI icn I .. . I 

di dl\litti. Ln mi.urn d~lItl .u(.\ IW 11II1t1l1 " ''o· 
!Ua. In fondo fllln , un co.ci{\n~n pUlult'uLn ù 
tuttA una ngg!(I111uf.I:.;OIlIJ di bndlll cI'll,lnvo­
rAIIO fobbrilmcntu "lIn ,1lIn. morto. JII O~III ]'10 -

viucin, in tuHo ICI IIU('I qUl\rlWlnllo\,(' proyjm:1U 

Ò diffuso "odoro putrclCf'uto dtll Cll.dn\'l'I'c tn­

einlLl di domAni. 
I luoi rroti, i. tuoi TIIonnd, i l uoi fl'."lIul~ 

loui i .w m('udiCllllti, ì luoi onnlfnhllLI. I I UOI 

colli'tortl. i .uai LidlllS'OI famelici, i t uoi lo­
reoldnra cLo alfollnllo i cn(fò o moltiplico 110 gli 
olioti, lu IUO moltitudini lenzA pllilO c, 1('11." 

'"voro, lo IUO prostitute note, ml\lnot~ {\ 1~lIllt.o 
o lo IUO i,tituziolli cho non fnbbn('Alio chu 
bif,"'OUi U14Jci cho .ginoccl.lil\~O l'or , l.., t hil'~? 
o .ciuptmo lo oro 111 fUIlIHOIll roliglo,o III "O t­
rocano, lA pnrnlinouo, le impedì.cono oglli 
movimcnto. 

11 ,uo trono nOli ltn avuto che malftlt.tori, 
cho creaturo ignobili, cbo vagabondi reni i nra 
riccrca di danno e di li.to civili, cLo CI imi­

lIali iOlen.ibili ai dolori umlLni, cLo tOl'c itori 
di tcst.icoli, cLe vigli:lcclti cLo lo.cinvollo la 
r6g-g!a non appena fiutavano il pOl'ieolo dolln 
loro penona, cbo .tuprotori , cbe baglll,ciori, 
cho ,eviziot.ori iroplaCI'Lbili, cbo gonte cl'lltllllo 
che spopolnva la Spagna con i Clll'lIefici, lo 
focila:r.ioni iu maSlo, lo tOl'tllre cLe IllcOI'n vn­
no le carni, di.louyano o rompevano lo onCl. 
o riducevano le vittime in una poltigliu Inn­
guiOOIU. La lemplice fama di riLlnovotcl'l~ o 
di riformatoro avviRvo al }latibolo, Sal\'o il 
brevo e ridicolo periodo di don Amedeo I, 
messo in fuga percbu supposto cloricalo o 6-

___ ~~I·- -~""" · andQ!.D Juilla Roma pA,Jltllinn. 
";II>~-~';'" _l.~~ ~ 

, per ln brecc.i1i ... ·dL'l'ortA Pia, noo trovi cbo iu-
tolleranti e perversi, cbe malvagi o 8allgui­
Darii. Da Filippo 11 ad Alfonso Xli non u 
che una entono di malvivcnti. 

La corona, sacra o lemislLCra di Crutiglia, 
il lempro ltatA coutesa dai membrl dcllu co-
8idette famiglie reali coi velani, cogli llgguat.i, 
con i comploui, con le corruzlOoi, con i mot.i 
inlurrezionali, con l'abolizione o la l'ist.oì·n.­
mone della legge anlica, con i colpi di fucilo 
cleriCllIi o militari. L'e8ercito c la mllrinn spn­
gnoli 1000 infedeli come i auoi regnnnti. La. 
c&8erma è un focolare oterno di sedizioni, Ci 
ricordiamo tutti dei pronunciamenti. Il gOllo­
rale llidalgo uno. mattina trovò tut.ti i suoi 
quattroconto ufficiali in letto ammalati. Che 
cosa era avvenuto? Nelauno voleva. oesero ca­
pitanato da. un tradit.ol"O dci rivolgimrmto mi­
litare. Allo. atcno. epoca, nel 68, la Rotto. di 
endico 8i è dicbiaro.tn. pru' lo. rivoluziono. Co­
mo fanuo i' re, come fanno le rcgillc, fanno 
i generali o gli nmmirngli. 

Re o regi no non hanno mai avuto pOI' co­
Itituzione cbe la loro vo)outlL, cbe i decrcti 

reali, cbo gli stati d'Allodio, che gli occidii di 
folle,cbe il garottam'lIIto,che gli cl'gnatoli, eho 
le deport.azioni. Non hanno mai In.aciato pMaRro 
la volontà del pae8e, Ilon 1'Iu1nno mai JallciA.to 
relpirare, non gli hanno mai dato trrguR. iinn~ 

gue I 1A1l1,"Ue I IRngue! Ò Itato il Joro credo . ' 11 loro dogma, lo. loro fede tenace, Ln. It088a 

regiDIl reggente, madre di quc,Jla .peeie di 
buiJiJco reale cbe .i cbiama Alronlo XIII, 11011 

• mai ltata cbe una Ligro roligiol. che in no-
1118 del Dio .... DOoci"lo ba compiulo e IAicialo 

-pio .. 1"110 ciò da. c'Il di barlmro e di 
_Iera'" ... lla vi&&. i: d"r .... '" il .uo lempo 
... Ii 10M .wl", I. .Iragi inaudi", .. el fami­
.. - ~Io di 1(0Dlijllich. E' io '1",,11,,011" 
..... - .ba i •• oi .... ni di giDllwa 1000 

alali apI,.....ua&i per il ... mpimoDIo di alli 
........ iDaùit.i, iocredibiH auda. alla geDIo 

NUMEHO UNICO 

Monarchica e Clericale. 
,1111 li 1m lu l.iti . 'l'ullo il lIIill 1'111,.'41 .i fnl 

trupi'l'C .ro lo n riconlruli, Oli tlgll1l1l 1II, IIn f.tiu 
.l j ~in lll'lIn criat inll IlIIIillll\ M I\rin ("I i ltt i 1\1\ Il 'Au­
. triA hnpdllHlV/lllf' ,,,d ('or,,1 lIueti il 1,1)11/1 rl'AII) 

cnll i j'.,r.·i rO\I"I\t" l"itll.;' hiAVIIIlO i plNH Ih·i pri­
gionil'ri l·IHl IIUII volllvttllO dkl.illlllrlli coll'n .. 

,"uli con drllJlflttl11t'uti di 11'IInl-="Iill c1uì (nea­
\"allo rilUOllttl'll il l'n,atllllo di grit.lll 1\ Ili I~,. .. 

run'. Ai IIt'Wltoli dlllltl IICculo 'c hinn·jAvAno 
Ipinl/\t/lml..llltn i le. tll'o li COli Oltli~l1i /lllna.illi 

o l~ coloro ch" l'CI"II,l lttWA IIO 1I~lh, ulIgn.,.iolli 

Ulntl.(I\·1l1l0 in lt,.tll i eu_dii cltu III 1"'\lllIl~vl1no 

COli dui gil·i n villl fillo "lIn dll(o rulf".iOlHl, fino 
nllo Icltinccinullmlo dci nlllO, finn 11110,pacen­
IIUlUlo dolio Inhbrll, I;nu 11 qunndo udivano lo 
IC I·il'chioliu Illlllo O""~ Cl"nllicllf'. L'ultImo IU II ' 
pli~io 01'/.1. ancorn piu at.l·oco. NOli . i cOllcedo­

\'n 101·0 il sonDO pOI' vCllt.iqUIlHlo, lwr qun­

rnnlotto, per lott.lluduc, per cento or'l. l l'ri­
~ioniol'l COI\JaulIatl nlln. COrlll Ilont.n pOlln ve­
uivano nutrit.i COU JI(l!CO 8alato rifiutando loro 
l'acqun pOI" dilSu tlnr8i, o poi vin I Il 8c~di-
8cil~tl', tl bnstonnlo, n pUlltnte di reni ncumi­
nnti o nrro\'ontati Bui bl"lldere fillO olia pro· 
at.rllzlolle, all'e8àurimento, alla Ilcrditn dl\1 SBU­

gue, por riprondero In cursa 11 0 11 appella 

al)Orli gli occbi. 
CLi 1I0n cl·odo loggn il libl'o pubblicato dallo 

Stock di Parigi. Provorn i miei tormonti . Leg­
g-evo o trllBnli\lo o impallidivo e rnbbl'ividivo 
c possavo dal fuoco al golo. III ccrti momenti 
parovo. cue In mia superficie crnuiça si 8011e­
V8SS0 ccme por rompursi O icuricnrsi delln mia 
indigna1.ione, In cOI·t.i altri provavo lo spnsi­
mo di miriadi di punt.o di 8pilli sotto lo. pelle. 
L'ho Sllll!880 cellU) valte per sot.t.t'nl"lui nlle sof­
ferouzo, allo angosco, lIlIe disperllzioni cbo ai 
SelLtOltavano in me come tempest.e cerebrali e 
tutto lo volto che lo riprendevo t.rovavo nuovi 
tormont.i. Do~umcllt.ist.l\, sono sllllo lucl·edulo. 
Mi pnl'ova impossibile cue nell' EU'·0l'tl lat.inR 
o Intini1.znt.l\ ci fosse un rogno cosi spudorOlo 
da nffiggC1'8 t.anti orrori alla. lino dci secolo 
scorlo. Ma gli amici, ma lo nnl'l'azioni dci su­
porstiti, ma. le lottero dolio vittime morte ne­
gli strn1.i o fucilati como Ferrel' mi hanno 
portn.lo via nuche In pal'ven7.l\ del dubbio c 
laaciato nelle nfllizioni come di8fRtto, impo­
tento il urlare o a chinmaro il mondo illtQrno 
a. tanta nbbominnziollo. 

Con il disordille sociale o militnro il mini­
stero dello fìnLlllzu il sempre popolato di fara­
butli u di imbroglioni c di st.l'oz7.ini. E' \ma 

ditta. convulsionata dai continui hisogni. Nl'j 

}locbi anni pnssnti ha subito tutto lo vorgo­
gno dci fnlliti COli fl'Rudolonzn, HI~ sosposo i 
pllgn.mcllti, ha dliuso gli occhi 8\1 debiti di 

Stato, Ila rifiutato ~H interossi Hi POSs('so;ori 
di rOlldita, hl\ illlpf'~l1nto l.., rlSl'mH.iolli fisl'nli 

por tW\I'O illnnlly.i o si ò sn.1"nto dnl falli­
menlo con l'aiuto doli' oro ingll\tI(\. Non ri­

cordo più In sommn {({II debito IIRldonnlt.l. Ro 
l'bo è enorme, 

Oli uomini politici dCllln Spa~nn !loC'ntono 
doli' nmbilmtc. In ciRacun di loro (,'lI il ditta­
toro, Si cuiA.mi l'i y MargRlI o C'nstolar o 
,MAurn ~ in lui l'int.l'igantr, il d(\linqu(\nte 

ministoriRle. Ln iU", lib"rtA Ò una Iib(\rlA per· 
lonnlo. l't!r In nazione io. il bnvaglio. II pas-
80to 1I0U contRo Cn;tt'lnr hR pohlt,\ ('c;IòCI"(' il 
tribuno dl~lIn Itt·pubblil·ft 11('1' poi sclliRcdRfln 

como li chioccin uno vipcrl1 .. Il brnc$scrc dci 
popolo non e,iate noanche come plconasmn . 

La gonto cho ftgguanta il pott're non ha nl­

tro ideale cbe I. vendella politica. che la di­
lpenione dell' 0ppoli.ione, che l'imprigi(lna­

lIlento degli avvenari influenti .. I ministri di 
questa eGroBA di linùloro bADDO finiLo con il 

IlIrn hi~(1ui'IIIO 1\ In loro (·ol\rd7.ihllh l)hli~i(1\ 

IlIIr l'''rdl'''' ('uiIA 1\ III 1"ilil'l'lfH', '·',IIW UII ., .. 
l·olll f", l'M l" ,II'Uf' illtaU .... '11111_I'. l' Inlo:'hil .. 
It'n'lil/\ l'mflutll ~Ii Htntl tllliti ,\, ,\'/lt'..-ien~ 

AI(fllI~O XIII 1111 i Kinrni ,·ontnli 1"0",., M 1\\1. 
rn, l';gli Ili I· !ÌYI.llIln UII IIInlviVI'ntl" 'flllj.,~1 

IInrio COlliO i "l'uiUIII. L'I IUI\ I1HIIIl/llil.l\ ,. 
h/l'"f~ Il tudltJllllltn. Iin. .11'1111 nllul'infll.ifmi r,.,. 
li l-="illlll\ (O,J i, 'lII"I"iUt(1 /'fUnt. ut\ 1111,"/11"11. L'im. 
1lI'(illttn dI,i 'l'J:nn rt' 1I lo !.n fullo r.~ II. .,.dici 

61111i, Ilunndu, 1""'01"" (i" d'n'! IlVrf,h'M·rl) do· 
vul.tI l11ulltlurlCl n ~I"uoln Il. '1{'Apl\('cicmi. HA illi­
~ittl(J In card"l·n di rt'gnnnh\ {'Oli unn rnn ~8.I· 
7.fllulln. 11/\ ,.ifiutl\lo un pO' di 1\f' 1"'~tI. Ai ba.­
.tArdi di KUO Iln.lr~, nnli dn EII·lln Stlhlt, la 
~ally.~ n'nlu morto di lI1i.cvit~ nl'r/\ sul lalll1('o 

di l'nll~j lln l'rl.f,'rito lo .cnndnlo cll(; lill 

(Alto corrr.rn AlffllllO XTl pf'r i Trihunali () 
p"r i gionlnli l'/lri~ini COIOI' un crnl,ulnnf\ in­
grAto e ,1'tl/.I' C tllI .. ". Non t.. lIulll\ in lui dci 
.ovrl\no modurno. All'etlL d~1 hinchino nutri­

va i rAncori df'j teolo~i. SI"' ha (RHo qUAlc.hn 

grl1'1:io. Ai caporioni dello inturrrzioni miliLnri 
i: ,Iolo Iwr R('~irc lA trndizione monArcuic.n, 
Si cnpi'lco I,~ bomha di Monal, noli n giomatA 
dci IUO rnntl·imonio, )Ieusnndo n.IIA .~rogi delle­
mnno lorpreso dn.i suoi soldati n(·lIn vir., alle 
lOrlure e allo eR"cuzioni dal CMlello Montjuieb. 

I corLi~ial\i d.·1 glornnhlmo vorrf'btwro 1Ot.­
lrorlo dnlla rC"')lonlnbitit.à dplla fucil.7.ione di 
Francisco Perr('I·, dicendQ chp il rt' rCf!Tl6. e­
non governa. Non 8iamo in ln~LiILcrra. Dito­
gnerl\bbo ignorAre cuo COlA avvienn n,,11o reg­
gioo 11 re bn i lellori di giornali cb~ 1(1 infor­
mnno (,ogni mntLinn. dell'opinione pubbliCA del 
IUO Paese e di Lutto il mondo. Prima dellA e· .. 
so(,u7,ione del povero Ferrer ~i IOno perve­
nuti centinnia di telegrammi cbe implornv"oO'­
dal figlio_ dçl1a .. cristianiasimll l1ario C,..,io, 
grazia per l'innocente. l diJgt"8~inli "non co­
noscovll.no la ti~ro. Egli si ubrinc& di, pngue 
umano cOllie le frott.e pitocchc si ubbriI\.C.8Do 
d'aguardimte. Tutti noi avremmo AVUto In-­
grime per la povera PRZ cue ba telcl!rafALo, 
per commuoverlo, tutt.n la ipocri"ia che lug­
gerisce In. commo7.ione in un momenlo COI\ 

terribile. « Re cri8tianissimo cue per un ~ 
polo cavallurcsco simboIcggia.te lo. genero­
sità, l'onnipoLenzn, non sdeg-lllLte l'umile e 
ardenle supplica dclln figlio. di Ferrer. 

O r,,! che como Dio st-esso potete di~porre 
doUa vita e della morte, dissi.rn.te con uno 
slancio dci vostro nobilo cuore 1'3mnreu& della 
mia anima c nlicoltalc la hUlllild, y ardimle-
8uplica dc In !uja de Perrero p;\Z Ferrer -. 

Era C011\<' domandare (\l1a beha di smetter~ 
il pasto. ~\lfotl!'.1,) ~ rimAno imllfnetrabile. U. 
lasciato ch" il pl\dre H:misse c:\dnvcriu.ato dal 
piombo d(li suoi \:<;,CCUI.Ol"l 1\ che il cuore delle 
llglic si r01lll'cfisCl nel dolort' tragico. l)overe 
rng'nzzl': F>pin.ntnlp e scnZA aiuto bl\nuo 501i­
darizznta l" lonl mÌ!lelitL Trinidad, che- ha due 

bimhi nl1' o!'olledo.1o e impaCCA biscotti dal)& 
maltina nlln sera per quarant.a loldi, e Pu 
l'hl' ll\\"orn sul pnlcnsct\llico bBnn{\ rlfiuULt.o lA 
8ott(l!Jcrl"tione ini'tintR da Uochefort, dlcfndo: 

.. noi lavort're1l\o per vivere e la l,iu fortu­
n(\Ul di noi due niuten·\. r nltra -. l'ercbb co­
mo il padro ua dato In. vit1\ per i luoi pri.:o.­

cipii, le figHe devono tutto lorport.are per lui. 
La c·ronl\('.8 della sollevazione ('ontro l'atto· 

di guerra compiuto da un governo di'poti co .. 

(' clcrieah\ è statn str('pitoSA, ~nllùiolnt spet.­
tacolosn. Non c' è ricordo 11(')13 ,u'rm di tAnta 

cmozlonC' scoppi.'\ta liimultnnea.roente in tut.ti 
i pn.CISi. - Althiamo anl1\1 le fucilauoni ID 

mas ... durnllt. l'Agonia della Como., abm. 
mo "dito dell. imriceagioni d.S'1i uudrici 
di Chicag<>. Abbiamo .... iatito ai 1U.m1llti per 
i disutri militari di Abba ('&rima. ma _ e 
poi mlLi un uomo 5010, vitt.iminetc c1aD' .... 
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d~rieal(' b • ...a r UlO .trsppare tanta ,."irule-oza, 
t.aDU -indigruu:iooe, umUl ~iooe .ubito 
dopo c:ooaUlll4to il de.HUo. Oa l-uui i puoti 
del globo. daU' AWlralia. tlU'India, alla C;nA~ 
• 1 Gi.ppoDe~ dalle Americhe de.l !'ord e del 
Sud II! daU'Earora i: u.se.ito unanime uuo lLeUO 

JM!ol.iero. ono .-LeDO yerdelto, un:\ .teua Iot"O· 
t.en"': .......,..ini.! aua.uini! assasaini! 

DoDne, uomioi, yec:chi, giOr.:.n1 .i .ano n­
,1eruti nelle Tie., .i 5000 raduOJJ,i udJe piaz­
ze. lODO andati in J1roceuione con Ja boce.a 
paJpilao te di cDllera., inealLAti c<rmp da. un 
penaiero faieo, impa&!eoli di moodu;;i ddJ'im­
nlODdUia cleriea~e. d.etertDin:tti a Don stA", 

q::.ieti cbe Eon l' ~[JU.biooe deU' ultimo lJrete, 
deJl'uhiulo cLies&iuolo, dell'uhimo santott-lJ.io­
ne che commt':rda ;>alle. c.biese~ Dapperlull-O 
al è parlato di CKtsa.eiulio. Cousidf!'riamoli. di­
cevano. lebbrosi o Jlippe..sLati. U.;ciam1Jl dalle et-

5.e ahitac.e da 1(11), boicuuiamo i negozi ebe 
servonO b genia nera. e,itiamo qualunque 
eooLallD con i bottegai della religione. Via, 
~ .bbasso i preti ! 

Pa.;.saU }' esasperaz.iooe~ l' agitazioDt", il tll­
mul to urebnle:. Ja stampa della. gente per 
bene ai I: n..VULa dalla pel1urbazione unh'er­
we e h. incomiDrial.O • diir.endere le sue 
pa:Dn. le sue appreo.;ioni. i suoi rAgionamenu 
Cani • tavouno, EuJ non c:ap~ percbé U D 

popolo non "og-lia in easa. propria on amba.-
5Ciatore che ria.nume in se tutta. la moDlll'­
ehi&, v31e .. dire il re, Tale a dire gli nomini 
di got"emo, '\"'aJe a dire mui i personaggi ehe 
12ppresentaoo un sistema omicida, ",ale a dire 
il ~Ii"o legale. I gmuhu"nini della penna 
vonebhero che 1" ambasciatore fOS3e conside­
ralO Wl pupano impersons.le O Iln intermedia­

rio di ea.n.a peEtA. E' invere tutto un wte-
. ~ çp ~~ .. ;, ~.y~ni e gli sre:oi pre: .. i~ 
èJille repubbliche non paawno tollerarli un 
mmato di più, un.a vol ta. ehe SODO rotti i rap­
poni con le naiioni ehe rappreseouno. Ora 
nei Paesi dOTe impera il suii'tagio nniversale 
il padrone di easa è il popolo e il popolo ha 
diritto di m.a.nifes:Lare il 5UO disguat-o per l ui, 
per iI !UO re E: per i mDi uomin i di Stato. 

L· ambueiac.ore di Parigi, per esempio, data 
la tèoria eosrituzionale dei gentiluom.ini, non 
è Uidt.o U1 U'rreDO neutro quando ha seritto 
ai gibmali il mD elogio per i funzionari della 
pnbbliea .icurev.a e quando ha mandaw a Lé­
pine,·prefetw di l"'1Wa, il Ino tootributo pe­
eunario per gli uomÙli dena {o..... pubblica 
feriti. e ba promesao di Cani rappresentare ai 
funerali della gurdia Dafreso. ? A me pare 
di IL 

La reaziaoe I: in""miDciat.a. I grandi gior. 
n&Ii inemnincw." • penlirii della ginstizia 
ehe è oeappata cLalle loro penDe nei momeoti 
in cui i "ubini delle dem",.., e delle impre­
e.az.i"w imperver~YaDO per tutti i cielL La 
Stampa~ il Cbr-ril:re dtlla lkra, il Temp', i 
DIlaù, il DaiJy 1.ugrapl. e lutti uli orvani 
~ . c e 

e Invoc:&nO leggi di reap",,,ione per il pro-
letariato taYOtaD<l il mom.enu, con lo It.e.uo 

inebiOitro l'! con gli stessi perui.erL GU.Lon 

~I~~, il direuClro del P'igaro, il riuone 
ImpronuAto dai pazzi laa<iti di ChtlCbard del 
Loane ci dà il la di mtte le malalli. men­
tali della stampa borghese. l ,ooi fulmioi non 
10110 I~ti per il tmno ipagnUOJO, o la IU 

t.OI1IOlaz.lone non ~ 1t&U per le rnauc ehe 
Laan • .~-- il o IIgru...,...., loro be""""", c la loro 
pau, per far cirtolare da una nlttione all'al. 
era l'anemone per il relpoOMbile dell' .... 
..... in di un uomo colpevole doi lumulu' d' 
&ttellona .. I 

eGIDe 10 che aenvo. Ha il IUO a. 
-. la .... t.enenua, la 111& benevolen ... 
- - per i tre agenti feriti . 

.,. ... , li 6 . 

.......,u prelt'nt&to Al lettori dc.m'ndando 
loro di«i.i1. lire cLa "-tn'''''''' bi ......... m.1I ..., alle 

NUMERO UNICO 

fAUlil:tie d~lI~ vi u . .itne df:.'l dO""'rf:", f: i I(,u..ori 
daUn .(Ora .1In mauina., gHt'ol'l Lenno rnandato 
in LAo,-i ;bi~lieui da WJ e da 2foQ (1 da 100. 

, 'cnUlUA mille 4! 203, 
SoDO inezie eh" non ci (..urhoho. A noi h ... 

.ta di lAPf're eht' l. sotidDri,.Là UflIena è (rr· 
Pl4i di lUtti i popoli. e che il d ... rien.lismo ura 
d~tf .. Ulto e abOOmin4t.o dovunque il nQm~ di 
Fertl'r ba un lignificato. 

I...A IOIf>nJle dimoslrazione pori gin" di r.l ... ooc. 
penano " i.1 .eguale eh,. la ,.lpricaotl.p-li.n. non 
avrà. piu flOtto c:be in paradi .o. 

VAeLe VALE'RR. 

TESTA PER TESTA 
.Son fIO da im pieJosirm i sulla tragica 

{me del m io vecch io am ico Ferrer . 
Egli è moria per un' idea grandiosa, 

un' idea d i liberla. Vb , II/ i {orlunalo! 
Sono sempre grandi e immorlali quelli 

che pagano col proprio sangue r avve· 
nire de/r umani/a. 

Francisco Ferrer è moria per volon· 
/U dei governanli della Spagna : i preti. 
Era necasaria Cl coslor o la sua vita : 
ora r I1anno. 

E dopo ? 
Il Libero Pensiero non muore oon un 

UOIllO. Se rosse co</, esso sarebbe da 
lungo lempo su un patibolo. 

Quesl' infame d,lilla non {a che ag­
giungere ILn nome alla lisla gill lunga 
delle vii/ime della Chiesa. 

Ferrer è morto? Yiva Fel rer '! I mar· 
Uri non nUlOiono. YiDono nella Inemoria 

- degÙ oppressi: - ~ -[' eff,ui~n; d~1 lo~o 
<angue continua r opera di liberazione. 

L'Italia deve a questi martiri la sua 
indipendenza. 

La Spagn!, dovrà lo sua al sangue 
di Ferrer. E quesla goccia che {arà tra­
boccare il vaso dei delilli d' in{amie e 
di scelleratezze. 

Con la loro morte, Giordano Bruno, 
Vanini, Stefano Dolet hanno fortemente 
scouo il Yalicano: il martire del 13 Ot­
tobre lo {arà sallare. 

L'Europa civile s'era unita per sal­
vario. 

La Spagna nera, la Spagna dei Tar· 
quemada, degli assauini in gonnella le 
'1f1 risposto con una scarica di {ucili. 
E una sfida lanciata a tutti i liberi peno 
satori, alla civillà Europea. Questa sfidn 
sarti raccolla e cerlamente, alla {uei· 
lala criminale, risponderà la bomba 
vendiccl rice. 

La vila di Al{onso per quella di Ferrer. 
11 sangue chiama il sangue. 

. Quesla legge del Inglione, cosi cara 
al preti, sarà a loro slessi applicata. 

All'assassinio legale risponderà il re· 
gicidio logica. 

E non sara la prima 'volia clle la 
morte di un uomo avrà deciSO di quella 
di un re. 

Con la morte di Ferrer il cerchio 
dei vendica lori eroici s' é a'lIa rgato. 

Con Ferrer, la questione é divenula 
europea. 

Come si chiama il suo IJt!ndicalore '! 
Forse, la Refubblica spagnola . 

IlJlULellRE el_fARI. 

3 

La figura del Martire. 
Francisco F~rt'f-T na.e..u.IIJ del 1 s,:.g ad. Abf.:~ 

la, netln I,rovineia di Barullon.a,. da aGa la.. 
miglia abbutAnu 1\triat4, Fu pnm& hprtUJN 
nelle {~TTtI\'ip.. E sempre eon\ihuao40 b.f:,' SllOt 

.. t.udi. e guada)?11llnd'J'li la vit.a., .i dedtc.4 .. \ 
movimento poli\.:eo. Era alt' ioit.io ftl",bbl" 
Uno. ~el 1885. FerreTt ant:.or& ;1l'Jvine. pt''!" 

parte al tentat ivo in,oTJ'~;.io'OAll$ di :saau 
CoJonna d~ F ame., e ·.~ine il peric.d.o burr .... 
V-MO che I.eTDliuG wll' losarr!:"J:ir .. noe ut .. n riao 

~it.a del genuAte repubbliCAni' ViUaea.mpa. 
11 f{uale. wndnunat.o .. m9rt1', fu ~zialQ d1\ 
Maria Cristina, madre d~1 p.nido AI(ou&O XHt 
e morto in Hilio a Ferna.ndQ Po, 

Ferrl>r .i l'ew in aegoho in Franeu._ Fu 
Ie:greLArio JJOOJjtiw d.ell'eI primO' mioi.t.ro Rinz 
Zarilla, capo dP.1 partito rep .. bbli",,"o p~ 
. F D 

111&4.. errer diilmpegna... le Wl! {un~~oni 

per pun eonvin7..iane, Egli n6n r.e.rupiva U11 
centesimo e per .,he.l"e neg:(y~ia"a in "iuo. 
S{ortunat4men1.e il eommereio Don gli fu pro.­
pizio. SOD era ad.au.o a eiò. I noltre., r in-.&­
gn:amento lo aUra.e"a. Queat.' apol tDlo entn­
swta e freddo sogna di istruire ed edo.care 
i lIUOi contemporanei. E lavoro con p.uioDe 
instaoC4bilmente - divenne proleuor-e in 
Spagna. 

I n quel pa.es.e dove la sotUlna e la coeotla 
regnAno da padroni e che t. eorro60 dalla 
lebbm cattolica., Fener, naturalmente, fa an­
ticlericale. Poco a poco., t:u.t tavia, li onent.O 
'Verso il libert.arUmo e penenne ad una lpe­
eie di anarchismo 61osofi.eo, &empre rimauen~ 

do IIf1ieialmente repubblie.ano. 

••• 
-.-~rre.r-capit ' jDaipeNt.;].m.eal"""",_~ __ ~...I 

ventura gradita: fece un' ere<ll.tà. "Cna ngno-
riDl1 lIeunie~ morta senza la.seiar .! nessun pa.­
ren te, gli legò la sua fortu.na. Diventò tieeo: 
F errer impiegò il SUD avere mlla erea.xione 
della &uoIa .Mtxkrna e d'un nllDlCrO gr.u>de 
di figliali. La sua idea era di prep=re la 
rivoluzione emancipatrice con la. riIonoa com­
pIeta dell' insegnamento in quello Iventura'" 
paese di Spagna CIIlTO sot w il giogo del fa­
natismo e dell' ignoraJWL E la ma opera si 
sviluppò superbamente, e guadagnò degli 
aderenti ali. S1l& propaganda. Le iICtlole da 
lui iniziate fiorirono Del m pe.t tabile uumero 
di 120. 

Parallelamente alla Seu.ola mocIenu F errer 

aveva fondato una libreria eonsacrata intera­
mente alle opere oociali e fil ooo6Ghe. P ubbli­
ca.a le opere di Kropotkine, di Gran. di 
Lotoornean.. di Rechu, d' Estevaney, di Y&­
la!o ecc . .Fa in questa libreria che impiegO 
.Moral. Ciò permise al governo di impliurlo 
in Ila complotto ana.rcl>ico e di imptigion&rlG. 

l fatti sono noti: una bomba seoppiò mano 
cando di uccidere il bamboccio poi'" mi trOno 
di Spagna. Seguirono ceotiJla.ia di &rl"ati, 
perquisizioni, p roeessi. Arrestato per primo, 
Ferrer do .. t", subire 13 mesi di tan:ere pre­
ventivo ( 1~190; .. E li .oleva IIOD solo 
fucilarlo, ma belLil 11.OU!p!Igli la ma pieeola 
fort!lllA. lfa l' ElUOpa inodIettuale Iii SOneTÒ 

e Ferre< fu rimesso in libere&. 

••• 
.MelOdi ... ed appurionat<l. nemi.., delle ò: ... 

damazioni inutili, egli si dedico interamente 
all' azione pratica. - Fisicamente Ferrer era. 
basso di statura, preklit.:J.... UII& _anomia 
int<llligen;e ed Ap<'rta, capelli biaDehi. ba!li 
grigi; l' _hio nero nviuimo, IIU1ltatore. li<>­
ralmentA!: un appaosinua.lo fre<l<!;.Ì'oo: del 
suo f0.5S&t6 di ~ospin.""" COI> Rai:I: z.....-n.. 
neva eoD3erVAlO abitlldiIJi di hcja- prw:S& 
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Cl ,II Il)lJlodi}; ,JI VOJQlltA ;lllloI.il);I'.1 '111,."11""; 
11(1'/1'1,11(1 di ,(, '~""Q; ,j .. Lntu di 1111 ,~ol"I~gIQ 
Il tulln l'rovIL. E,'n ,Jiffieilt, f1vvicillMlu Il')WI.~ 
IUllnrlo i nllllp"" 'LnI 'lO J .... rrr'r d,fti<.:dm·\ul!· l' 

Ingnnl; .1 L(lIII,VIL in IHlII ,'jlA, vu III'U,Jllllt,., 'In 

.1 ,""Liwl in lui J'U,J/ffo. 

••• 
A Pllrigi .l/) flUllldl1l (lUlH), Ili ON·IlJ.ÙVIl 1i0-

J'rntu ~~o ti i q udtl 011 j ti' IlIlIngumnclllQ Il .11 ,·d u· 

(ln~it}no. }<;"Il n Loudm (llIorcll6 Ill'pr(l.1l l'L 11111-
Inuill di IItHl lIil'aUI (j Ili 8ull eogul1tll. Pn"O 
jl tre',O fJl)r In Spn,:rnn. NlIlln f\ 'lUf~l mvmAIIlQ, 
IlI,clavA p,·c,V'ld'Jro gli I\YVI·lli"WIIt.i .'Ulgllln/I.i 
cho dOVIlVIUItl IIC,I\.1O"o. 1""11.41 .un lIil'IILlllllorl 

I} .un cagllfltll .i (Lvyicillll'{ll. lllJn g1,lILd",ioll l" 

Ftlr ... B,. ti di.pon"vn. n pnrti,'o por Londl/l. Jn 
I)uol mOllwnto un compagno gli lui,.o J(l.lIn 
Francin l'i)r dornllJ'ldargli C.,rll) inrO(HlD~lollt 
.ul1o el,'zioni la"Urù:iln IL J]nn:ltl'onn, Co· 
.cion;tio.o, como l'I'n .u,} ('oltulnt>, F'e'rrur dle 
vQJ"va AvOr d~i df'ltogli Ilrl~i..ì c forllire drollfi 
o .. crvluo:joJli rigoro.I', prolullbò il IUli IOJ.:"­

giorno in Spagllo, Fu In .un pf"rdit.n. J~ do­
"ArOIlO ripl'tMlo: nulln fncovJl rr(wl.d~r(J I" 
.ommone I) In bau,nglif' uello vie, Gli nvvo­
'liroCllli 10I'prc!.!I(>ro Forret' como 1I0rprell'I'Q tuLtl) 
11 mOlldo, Ern il 2~ giugno, Egli OCCUpl\\'3 

allora In lun libraria, pn'ptlrnudo In JlublJicti' 
ZiOUll d,'lIa GrattdtJ )iivIJlw;ùj'l,,. di Kr(,oi'f)~kil\(', 
Le fcrrovio nOli cllmnlilllWnUO, do\'oLto dCll· 
trMc n piodi (I Mougllt, di 1l0UH, o vi ";IllMO 

lino nl giovcdi 29, giorno in cui. lo si Iwvc>J'tl 
che era minacciato, Si lHltlCOSC pcr lIalvaru 

la tp!ltll, 

••• 

-
Tale è la parte che Ferre.I' ba prosl) slll 

t~ntntivo di l-i\~oltlZione spDgnoln, SCII:f.a. dub· 
pio le fOllie .lato 10rprCiQ ,!U no"- bnn:ic.l:to., 
l"f't:cile 'all;-auwo';'sarebbc difficile reclamnre 
per lui, Qunndo li combo.t.te. quando li è vinli 
non li deve invocare la pietà del vincitore. 
Ma il govenlo d'Alfollso sa bcniAsilllo cbc 
FNrel' l' ~ tenuto in dispm'te, ebc nOli ha 
nfl'jJBuna l'fJ.ponenbilità nelle eommon:, di Bar­
cellona.. Quello tbo li ~ voluto colpire ili lui 
l, l' cduCAtoro. liber~rio; il fondatore clelia 

Scuola Modornn, "uomo di intelligenza, che, 
con In pouna e con la parola C4)mbll.tLCYll effi· 
cacemente il l'cgimc di fango subiLO dallo 
sventurato popolo di Spagna, Egli \'0110 ad 
offUi eosto:,banlzzlll·ai di un avversa l;o terl'ibile, 
la cui ll1"ione feconda om per lui uo dnnno,., 

L'OSTAGGIO 
.... Egli é slato l'ullima villima def/lt Chiesa. 

Dello I lrumenlo deLla , truge 11011 parUa/llo. Le 

povere orde di,armale dei hfauri {u)'(umo una 

Jncolllapevole vendetta. Gli eserciti pl'etoriun/, 

tducati alle (aclli IlI'agl cWudlne, 11011 satlllO 

rt" . ttrt lui campo del vua pericolo mllllare. 

,l .. t ,oldule8clte ,pagnole, vel'{)of}1I0!fQlflenle pro· 

vale a Cubo, ,i apparecchiorlo u pbi cfas ,/clte 

fuglle. Ed l Maurl cf oppo,.ranflo l'11ell d' csse 
.dvaggl, 

Ma ti maligno archlletlol'e della Ilrage lo 

N Ui\1EIIO UNICO 

1 '~hl)l',lI' '111 ... 1" VN:I' li", \;j ('Ili vitfl 1I/IUltllll') III t:fjfltl, c,.,.t/"UI1III" 'J/"m'" f"I,llJllu ili· 

1'IIII/wl"":,, lo "mi., UN,I/,). o,," II lll'/O é NJ' 

dllllJ, S/I11:/UI fII l'fIli/'I/III (;/111"" CfJfft)J1t:'tJ "IId 

"I"", 1/I{dll!1 ti, OllulIl,.,.ti e '" cltll'l'li. ,ljl 111/"/1 

11/10 I" IIIH'/chi IIm"I'/'/'" IIf)1I I '1111'111"1 1"1". 
,,,.II,) U "/"'/J/'tl/'" I ",,,,1 t/l'I ""{t'Ili} (,/lu IlI,J,.,.", 

H.,u é plli (urle di 1'1"1111(1, plJi ,1/ II/II/m 1I/f1' 

lIOII/1 ,. 1)1'1 licr./), Ilrul,.r/tJfu di Il'',-{TIII,. " tll 

udII, /11/111 1"'1"'.1(1111 di ,"dll'" e cl'fwlfj(jJ'e 1,,­

tCIJ:fOllf, 

(. 1111 11I11~f' l'III-'llIpi,) di l\1,"1·~"/.i'Jnt:', 

fu flIII'HI:.t'j COI} FI'IT1'1, CCII ~nf, g'·nt.:'rt, 
Mirltlldu 1 .. 1 alll"l! l'c·nll.wia Ili jI,I(IVf"1I 

v:durnHI J:IIUIII1(} "!fal'ptllfl vi\lnl'nlr' 

ulla -'UJI L,.niv.lia. (lUI!Ht' uomo, ()~~i 

lu!lIl1l1t"IIIII', " w't(nlCt in pasl{j aU~t tt'· 
"!)du thd trnllJHJtlld. 

ElJj('/H', "'111y((ulllo lu IOJlo, - I O/1,J"IIII/I/IO 

l'o,Ho d,.J/" r;/ilc,() COli IJ/lrtf/al,. mito. fJ{J/HlltfJ 

di Iwl, l/ul/I/lIl IIIQfkl'I/f, ubbl" Il .U(J Illfa/e 

pru,,,.'t) c 1//1 ,,/11·0 /J/'f:ul'(): lu /ICl:cuUit dI de­

/J/ollre /Ielle culrlf!tI:.c III Cldl'lIo dI lhm/f/, IAl 
Chlf!I/J tll Ne)I/W rleu!' "61Jllll'e Il llU) IIII/flO de· 

lI({o COltlro /" clvJllò, R dobfJlul/lu f! .. ere 1m· 

placablll COlliro di f>U(J. A/,bllJllj/, ora la IU'oUU 

cI.c t!l6U /I()II p,','dQ/lU e IICIII d/mcllflct). IO: IIf://j­

mello 1/01 dO/JbluIIW l)udOI/fIl'C fJ dlmel/tlcare, 

Jf rOIll/lllo più alto é dI 1101 ltaliu"I, 

Noi lJ1fl/fulllfJ Il, odauo'u tlelfu clol/là Il Vu· 

tlcrJ/lO, 1~!Ul0 deve 1'13fJolldere dei dcllltl che in 

nome dI IJeMi ili CO/'lllllCI/OtW (l/lCOI'a I/d mOli' 

do. 11 fll'lo,,) I)I/no dII (ore. é lJbolt,'c III legge 
delle (;lI:..re.lltiui(·, fI.'(J/I c /,1/ti loll/'I'IIM/c cbe 

1/01 uOl/lfll1 fIIOdC!'1I1 diamo f IHf!.=:/ flila C/tle,a 
di cOI.flIIIJW'C /lclla lilla Opt'T(l crllllll1lJ8U, JJlIm, 

gllc/'ci lur:al'c la fII(J11O ai gopet'IIUJIfI, f)ue 11nrtl 

(II III/cnt/CI fl{)lta:/ollc cl potranl/() porlare al/a 

me/u., 
Olrriatllo in OlOC3Us io oi mani l.li Ferrer la 

legge sulle Guarentigie, 
nRTUR0 LABRI0LA. 

E le altre ,vittime? 
Tullo non c ùeLlo, Him angono an­

cora l11igli~ia di aniJrcldci, di l't!pub· 
hlic~nj. ùi socia li sti promessi alla 
morte, iJlla tortura, alla prigione, 

l~ fra questi il vcglianlo Anselmo 
Se tlim o, 

l~ l'ultimo sopravvivente del gruppo 
inl el' 11 3Zionai ista r'lndalo :l Madrid, al 
domani della ri voluzione oel lb68 e 
che si componeva ùi 21 membri. Lo­
rem~O ~ra il co mpagno, l'amico, l' au~ 
siliario di Ferre r, che l'aveva scelto 
co me tl'aoullore clelia sua libreria, ~x 
tipografo, eg li ha sapu to riuscire col 
suo lavoro t!norme e tenace od acqui­
slal'e una e rudizion e encic lopedica, ed 
a lui s i deve, a lllul'cell olliJ, la crea­
zione di una lellera tul'. operaia, La 
sua esistenza è tra scorsa quasi in te­
ramente in prigione ed i~ esilio, Da 
Montjlli ch passava al Carcere Nazio­
nale, dal CHI'cere Nazionale ritornava 
a MOllljui ch, Poi , nel 18\)(i, crn l'm" 
scrillo, Ma suhi!o ritornava in lspagna 
per essere di nuovo arrestalo e irnpri .. 
gionato, 

Non IllJhiHlno pC>llllf) JJtrnpp:H'~ Ve>f. 
r~,' ui '''!l''H'llei lentiamo tdIlH;tlr, Òl 
8ulvur<~ Hl , altri, 

O, li 811ppilllTlO ehe non c'(, pitl nullQ 
da "1":"1"111'1' dullu giustizia f! d1JIla d~· 
rJJ(!!D'.U di,I ~~(,vernanli sjJugncJli. 

Chr' il Il! Ji SI)ugna ~(lppi(i che JI<!ve 

,hl'0lltll"'(' dei delitti com mCIIi ~ollo 
la ~uu (·gid ... 

Che lu !Hlu valleltagliu in giur.ca eù 
in unifo,me !Iappia lJen I;.he deve pa· 
gUfC il debitu conln,Llo coi rivolu· 
1,lonari. 

Pc:n:lù: 10810ro sono dci vili, Quando 
si (: c:Jpaci di condannare c di truci· 
dare un UOOlO ... 1 quale si toglie ogni 
mezzo ]Jer dircndcrsi; quando ai con­
duce 'lucSl'uo!llu scgret<1Olenle. halla· 
menle, Yf'rgognosamenlc nell'OmlJr1! di 
un fossalo, per abbatterlo <J colpi di 
rucile, sollréJllo <.I lulti gli sguardi e 
3J ogni leslimonhmza; i~U~HtUO si c 
capaci di Ulia cosi igllominil')s3 ven .... 
detta, c J)(;:;rcht:. si lrema,. c pcrchè 8\ 
hanno Jci sudori fredJi, delle paure, 
è perche. già si trema della giusta ven­
dello", 

_._ t f~·!IU. ;lssa~!!lli ed i_.,g[n~jcj _mili. 
tari sono dd viti. Resistono alle suI>" 
pliche: cederanno 311a paura, 

Slrappiamo loro le altre vittime L, 
Salvi<Jl1lfJle, se siamo ancora in tempo 
di farlo!.. 

F~rrer sara doro venùicato. La ùdc­
con:l~li:l spagnol:t non avra perduto 
ndl'allcsa ... 

Tutti i veri rivoluzionari deb­
bono tener desta l'agitazione 
pro vittime della reazione spa­
gnola, onde siano risparmiate 
altre stragi, onde il clericalismo 
e la monarchia di Spagna, non 
abbiano a rimanere impuniti del­
le loro scelleratezze. 

"'=:-:0 PREZZO Cent. 5 
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DI STUDI SOCIALI al PoU-

1\.I.ERLI.NO 
Lunedi l Novembre a ore 20,30 per iniziativa del CIRCOLO 

1:ea.ana. lM:a.belliru \' Avv. FRANCESCO SAVERIO 

terrà una conferenza su 

FRANCISCO FERRER 
PREZZI D' INGRESSO - Gradinate cento 25 - Platea cento 40 - Poltrone SO. (Nj';"'J·'!':~:U :r;:~u'b!f';,j) 
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